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;:;-;v' «Argento» a Zuliani 
e Scartezzini 

Alterna fortuna ralla Coppa del mondo di atletica 
per i colori italiani. Due splendide e inaspettate meda-
glie (< argento » per Zuliani» nei 400 m. col primato ita* 
liano e «bronzo» per Urlando nel martello), prova un 
oo' deludente di Gabriella Dono, solo quarta negli 800 m. 
Mariano Scartezzini (finito terzo nei 3000 m. siepi dopo 
una gara emozionante) si è aggiudicato una medaglia 
d'argento per la squalifica di > Marsh. Oggi la Coppa del 
mondo si conclude e in tribuna sarà presente Sandro 

,'Pertini. NELLA FOTO: Scartezzini NELLO SPORT 

La crisi del 
e il dibattito nel PCI 

Questi sono soltanto ap­
punti per una discussione, 
riflessioni che impegnano 
la responsabilità di chi 
scrive e che sa bene di non 
dirigere un giornale suo ma 
di tutto il Partito. 

', Comincerei col dire subi­
to che la discussione tra 
noi — noi comunisti ma 
anche tanta parte della si' 
nistra — è reale e investe 
problemi di fondo. E ciò 
spiega anche l'atteggiameli-
to tenuto dall'Unita, nelle 
ultime settimane. Sarà sba-
gliato, ma perchè dobbia­
mo farci condizionare da 
una rappresentazione così 
grottesca del nostro dibat­
tito: quel « teatrino » per 
cui il gruppo dirigente co­
munista si dividerebbe tra 
« settari » e < « aperti », tra 
« moralisti » e • « politici », 
tra « diversi » e « normali »? 
La cosa è avvilente. Per cui 
non è una banalità dire 
con chiarezza che se il no­
stro dibattito interno è di­
ventato meno facile, ciò ac­
cade per varie ragioni, ma 
soprattutto per una ragio­
ne specifica molto seria. 
Questa ragione è che il pro­
blema che ci troviamo a 
fronteggiare è del tutto ine­
dito. 

E' finito un trentennio. 
Si chiude una intera • fase 
storico-politica e se ne apre 
un'altra. E ciò in presenza 
di una Italia il cui volto 
sociale, il cui ethos collet­
tivo, è talmente cambiato 
da costringere un partito 
come il nostro (anzi, spe­
cialmente un partito come 
il nostro, cioè un partito 
reale, non uno stato mag­
giore di professionisti della 
politica, un organismo che 
vive per i suoi tegami con 
la società e che è, quindi, 
anche una accumulazione 
di storie e di memorie) a 
ridefinire non soltanto la 
sua politica, ma il suo pro­
filo e il suo ruolo. Insom­
ma, la sua funzione nazio­
nale attuate. , ' 

Perciò, mai come adesso 
dobbiamo guardarci dal pe­
ricolo di chiuderci in visio­
ni riduttive e settarie del 
nostro ruolo. Ma non mi 
pare bastino i richiami al 
metodo. Mi pare che se si 
vuote battere il settarismo 
(non solo nostro) • bisogna 
cominciare ad ammettere, 
nel modo più laico, che la 
sinistra è divisa non per 
ragioni meschine, di gelosie 
e di pura concorrenza, ma 
più profonde. E dire per­
ché. E quindi agire su que­
sti perché. I quali — ecco 
il centro delta questione su 
cui andiamo riflettendo da 
tempo (ma su cui sembra 
non vi sia sufficiente chia­
rezza nel Partito) — stanno 
nei caratteri inediti delta 
crisi italiana. In breve, e 
motto sommariamente, net 
fatto che è entrato in crisi 
un sistema politico tren­
tennale: non solo un equi­
librio parlamentare ma un 
quasi-regime (la cosiddetta 
centralità de), e ciò insie­
me con una costituzione 
materiate ' e uno Stato di 
fatto, il cosiddetto Stato 
assistenziale. Il che dà tut­
to un altro senso anche al­
ta crisi economica e socia­
le, direi che la rende non 
tanto catastrofica (come ci­
fre crisi classiche) quanto 
ingovernabile, disgregante, 
perché salta quel lungo 
equilibrio, quella lunga si­
tuazione, in cui, grazie ai-
resistenza di condizioni in­
terne e internazionali che 
sane-venute meno, era pos­
sibile soddisfare domande, 
governare spinte sociali, 
concedere spazi al potere 
sindacale, subire perfino 
una diffusione delta demo­
crazia, senza rimettere in 
discussione strutture e as­
setti fondamentali del po­
tere, e senza aprire con­
flitti laceranti all'interno 
dei grandi blocchi sociali 
che si fronteggiano. 

Perciò la crisi della DC 
è così grave. Ma è — mi 
pare — esattamente per la 
stessa ragione che il trava­
glio si fa così difficile e 
aspro nella sinistra. Perché 
— ripeto — non si tratta 
di una crisi parlamentare, 
Quando entrano in gioco 
anche gti elementi di una 
crisi di regime, è vero che 
si aprono nuovi, grandi 
spazi per la sinistra e io 
sono convinto che noi dob­
biamo dare atte masse a al 
Partito questa consapevo-
lezzo, battendo una tenden­

za pessimistica e difensiva. 
Ma bisogna sapere che an­
che noi siamo coinvolti 
dalla rimessa in causa del 
sistema politico uscito dal­
la Resistenza. E, soprattut­
to • sapere a che gioco si 
gioca. ••"*••• 

Non basta guardare solo 
agli schieramenti parla­
mentari. Che cosa significa 
e da dove viene la degene­
razione di certi partiti e 
questa spinta ai governi pri­
vati e ai poteri occulti? 
Sgombriamo il campo dalla 
polemica sul moralismo. O 
presuppone' un'altra ana­
lisi della situazione oppu­
re è abbastanza fuorvian-
te. Possiamo pure cambia­
re il linguaggio, ma quan­
to piti la nostra anatisi si 
fa — come è giusto — 
fredda, politica, « materia­
listica », tanto più ci accor­
giamo che questi non so­
no scandali ma fenomeni 
molto più gravi e — per 
così dire — strutturali. Per 
cui non si tratta di, demo­
nizzare la DC e di condan­
nare il sistema dei partiti. 
Tutt'altro. Si tratta di ca­
pire lo Stato e i guasti di 
una concezione della poli­
tica, del potere, della fun­
zione dei partiti sia rispet­
to alla società che atto Sta­
to. Ma non solo. Il fatto 
piti nuovo e più politico su 
cui riflettere mi sembra un 
altro. Il declino delta DC, 

di un partito che è stato 
finora, e in gran parte è 
ancora, un partito • Stato 
(cioè un partito garante di 
quella complessa realtà che 
si chiama il Potere) pone 
al Potere il problema di 
riempire un vuoto e di cer­
care nuove garanzie. Di qui 
la spinta sia a rafforzare 
i governi privati e i poteri 
occulti sia a far leva su 
forze, culture, strumenti (il 
grande ruolo dei mass-me­
dia) capaci di cambiare le 
regole del gioco, nel senso 
essenzialmente di uno svuo­
tamento •- detta democrazia 
di massa e della parteci­
pazione, della riduzione dei 
partiti a puri strumenti di 
mediazione, a stati maggio­
ri senza esercito, fino, a 
rendere di fatto inoperante 
quella fondamentale legge 
democratica secondo cui la 
forza è proporzionale al 
consenso popolare. Non so­
no tendenze ineluttabili 
(anche se è inutile nascon­
derci che sono già in atto 
trasformazioni -A pericolose 
della costituzione materia­
le). Ma devono essere con­
trastate sul campo, con de­
cisione. E qui io vedo la 
verità della nostra politica 
nell'ultimo triennio. 

Nasceva da qui la svol-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 

A Torino presenti il presidente della Camera e i sindaci europei 

SI F APMTA LA FESTA PW BtUA 
Subito folla nella giornata della pace 

Novelli: « Noi rappresentiamo le popolazioni che sarebbero le prime ad essere colpite in caso di guerra, i primi ber­
sagli della violenza fra gli Stati» - Gli stands gremiti - Quindici giorni di dibattiti, di incontri, di spettacoli 

TORINO — Nilde Jotti, presidente della Camera, accolta- calorosamente al Festival 

Berlinguer sottoscrive 
un abbonamento speciale 
per una zona terremotata 
Il compagno Enrico Berlinguer ha voluto dare la sua 

adesione alla campagna speciale < di abbonamenti all' 
« Unità » inviando al nostro direttore la seguente lettera: 
' « Caro Relchlin, ti Invio l'Importo di un abbonamento 

cumulativo, secondo la tariffa fissata per la campagna 
speciale di abbonamenti che avete lanciata in occasione 
della Feste dell'Unità. Esso sarà inoltrato ad un'organiz­
zazione di partito delle zone terremotate. 

Ho sempre considerato fondamentale, per l'azione del 
partito e per la democrazia italiana, la salvaguardia e lo 
sviluppo del carattere popolare e di massa del nostro quo­
tidiano. Avete fatto bene, per questo, a rivolgervi diret­
tamente alle sezioni e alla cellule e a indicare il criterio 
giustissimo secondo cui una Festa dell'Unità, per quanto 
abbia • successo sotto ogni altro aspetto, sarebbe incom­
pleta e mancherebbe un suo obiettivo essenziale se non 
realizzasse la conquista di nuovi lettori permanenti o 
di nuovi spazi di presenza del giornata Realizzando un 
tale circoscritto ma tangibile obiettivo si dà un prezioso 
.contributo all'azione politica del partito e anche un aluto 
materiale alla nostra stampa in un momento di cosi 
pesanti difficoltà economiche ». 

Ritirato per della magistratura di Milano 

Il provvedimento nei confronti dell'editore è stato eseguito dalla questura di Roma - Stessa mi­
sura per Tassan Din? - La decisione assunta prima dell'unificazione dei processi sulla P2 

MILANO — Su ordine della magistratura 
milanese, la Questura di Roma ha ritirato 
ieri il passaporto all'editore Angelo Rizzoli. 
Analogo • provvedimento, secondo notizie uf­
ficiose, sarebbe stato' adottato anche nei con­
fronti di Bruno Tassan Din, direttore gene­
rale del gruppo «Rizzoli-Corriere della Sera». 
Ma quest'ultima indiscrezione non ha trovato 
conferme. 

Da quanto si è appreso — la notizia ha 
iniziato a circolare solo nella tarda serata 
di ieri — il ritiro del passaporto all'editore 
Rizzoli sarebbe stato disposto dai magistrati 
giorni orsono, sicuramente prima della scan­
dalosa decisione della Corte di Cassazione che 
ha sancito la competenza dei giudici romani 
su tutte le inchieste '• connesse alla vicenda 
P2, comprese le indagini su ipotesi di reati 
che, pur commessi all'ombra della loggia dì 
Licio Gelli, avevano visto come protagonisti 
personaggi di altre città dia avevano ordito 

trame al di fuori''della competenza territo­
riale di Roma. •"---'•. :^>•.-.,.-~-\-. 

Tra le inchieste sottratte alla competenza 
dei magistrati milanési, si ricorderà, figu­
rano le - vicende relative alia ricapitalizza- ì 
ztone del' gruppo Rizzoli e al finanziamento 
alle società facenti capo alla DC i interes­
sate alla gestione del Mattino di Mapoli e 
dell'Adige di Trento.: 

Tuttavia non sono noti i motivi in base ai 
quali la procura di Milano ha ritenuto dì 
cautelarsi nei confronti di Angelo Rizzoli vie-. 
tandogli di allontanarsi dall'Italia. Il sem­
plice ritiro del passaporto, quando non è ac­
compagnato da misure restrittive, ha il si­
gnificato di un1 provvedimento cautelativo.. 
Sia Rizzoli, che Tassan Din, erano stati sen­
titi dai magistrati all'inizio di giugno a pro­
posito di un documento — trovato tra le carte 
di Gelli ad Arezzo — che' comproverebbe un 
finanziamento concesso da Rizzoli alla DC 

Aperti ieri a Danzica i lavori del nuovo sindacato 

Al congresso di Solidarnosc 
cauto messaggio del governo 
Walesa: discuteremo da sindacalisti e da polacchi - Una 
lettera di Rakowski -1 saluti di Lama, Camiti, Benvenuto 

Continuano gli ! attentati 

;-:^Ìl 
generale Ghodussi 

Morto anche il capo della polizia ferito 
una settimana fa — Vertice falcidiato 

TEHERAN —- La strage del vertice iraniano continua impla­
cabile: ieri è stato assassinato il procuratore generale rivolu­
zionano, hojatoléslam Ah Ghodussi. dilaniato da un ordigno 
fatto esplodere nell'edifìcio della Procura; poche ore prima 
era stata, annunciata la morte, avvenuta venerdì sera, del 
capo della polizia colonnello Hòshang Dastgerdi, che era ri­
masto ferito nell'attentato di domenica scórsa quando perirono 
il presidente Rajai e il primo ministro Bahonar. - ---

L'attentato contro la Procura generale è stato compiuto 
ieri mattina alle 8.40 locali (le 5.10 italiane). Una potente 
esplosione ha devastato l'edificio. Secondo gli accertamenti. 
lo scoppio è stato provocato da un ordigno incendiario che era 
stato nascosto in una biblioteca situata proprio sotto l'ufficio 
di Ghodussi. H procuratore militare capo. Mohammed Ali 
Reishahri, che si trovava a venti metri dalla sede delia Pro­
cura (e che quindi si è salvato per miracolo) ha dichiarato 
di aver visto «la terrazza del secondo piano crollare».— 

(Segue in ultima pagina) '. 

'.vi. Dal nostro inviato 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

: e Rigioco 
il destino dell'Europa 

TORINO — Dopo giorni di pioggia la Festa nazionale dell'Unità inizia sotto il sole, inaugu­
rata da Nilde Jotti e, in anteprima, da una folla che ha cominciato a riempire il parco di 
e Italia '61 » fin dal primo pomeriggio. Inizia all'insegna dell'impegno di difèndere lar pace. 
Le nubi che incombono sull'orizzonte internazionale sono ben più minacciose e resistenti di 
quelle che il vento ha spazzato ieri mattina dal cielo di Torino. Inizia con la manifestazione 
« Le rit&" dT&rópa ^ r ~ ^ Teatro-tenda; Diego-Novefli.-sindaco di To- -
rino, che, presiede.-risponde 
alla domanda: cosa c'entra­
no gli -amministratori locali ' 
con le grandi questioni inter­
nazionali, con i missili* con 
le bombe N? e Noi rispondia-

: mo che - rappresentiamo le 
città che sono le prime ad 
essere colpite in caso di guer- • 
ra. sono i primi bersagli — 
come : ricordava Giorgio La 
Pira — della violenza tra gli, 
Stati. Siamo i portatori. del­
la volontà dei cittadini delle : 
nostre città i quali-hanno det­
to a noi, e noi diciamo ai 
potenti della terra che de­
tengono in mano le chiavi 
della guerra: non è credibile 
che l'equilibrio del terrore 
generi là pace, come è certo 
che l'equilibrio delle urla non 
genera il silenzio >! 

Che cosa dicono le città, la 
gente che lavora, studia.'che 
oggi affolla questi viali, le 
mostre, gli stands? Dice, con, 
le parole di Diego Novelli. 
ai ' potenti: « gareggiate nel 
portare la salvezza, il lavoro. : 
la salute, gli studi, la speran- '• 
za là dove noti esistono che 
la miseria e l'abbandono dei : 
popoli, cercate di far vincere 
la pace, e non avrete più bi­
sogno della guerra per libe­
rarvi della paura e di crede­
re nella vostra ' potenza». 
Quella che si rinnova in que­
sta grande festa è una sfida 
contro la paura, il terrore. 
una sfida per la vita. < Sia­
mo convinti — dice Novelli 
— che questa sfida per la 
vita sia possibile e reale». 

.La voce di Tornio o quella 
del Piemonte, attraverso le 
parole di Germano Benzi, so­
cialdemocratico. presidente del 
Consiglio regionale. «Dobbia-

. Dal nostro inviato 

TORINO— Concludendo la 
grande manifestazione "per la 
pace che ha aperto' ieri la fé» 
sta nazionale, -' il ' presidente 
della Camera Nilde lotti ha 
lanciato nn appello alle forze 
democratiche europee, perchè, 
al di là delle differenziazio­
ni ideali, 6t facciano prome­
ttici di una concreta iniziati­
va per la distensione che ro­
vesci la logica "paurosa della 
corsa al riarmo nucleare. ' 

I segnali di allarme — ha 
detto — sono sempre più nu­
merosi e sempre piò gravi, si­
no a far scomparire ogni trac­
cia della por assurda idea che 
la pace possa essere garantita 
dal riarmo sempre maggiore, 
dall'equilibrio del terrore, dal 
deterrente della paventata, re­
ciproca distruzione atomica. 

Nei soli arsenali USA e URSS -
ci sono bombe atomiche equi-. 
valenti a circa 10 miliardi di 
. tonnellate di tritolo; per ogni 
abitante della terra c'è un po­
tenziale distruttivo pari m due . 
tonnellate e mezzo di tritolo. 

Tanto più urgente è questa 
iniziativa unitaria — ha sog­
giunto il Presidente della Ca­
mera — dopo l'annuncio della 
produzione della bomba N con 
cui si pretende di affermare 
il principio di un uso control­
lato del potenziale nucleare, 
nell'illusione che sì possano. 
avere dèi vincitori e dei vinti. 

Perché una iniziativa, uni­
taria e immediata, delle for- ' 
ze ' democratiche europee? 
Perché è qui in Europa e nel ; 
bacino mediterraneo —- ha set-

(Segue in ultima pagina) 

Sottoscrizione: già oltre 
il 70% deffobiettivo 

~ Mentre a Torino ha proto avvio la Fèsta nazionale del. 
l'Unità, la sottoscrizione ha fatto un nuovo passo in avanti 
raggiungendo i tt miliardi 949 milioni di lire, cioè il 73,77 
per conte dell'obiettivo finale dei 17 miliardi. Splendidi 4 
risultati di Reggio Emilia (7f7 milioni, il tZ7jn%). di Nr -
rara (MB.15%). di Novara (191,«%). di Piacenza, Avellino 
• Potenza (zona duramente colpite dal teli emoto) che tono 
al 1t0%. Già SS sono lo federazioni che hanno raggiunto o 
superato H 70% fissato coma tappa dal 13 settembre. Non 
mancano tuttavia i ritardi, specie in alcuno grandi citta, che 
vanno ouparatl di slancio eoa) una grande moMIttsaiene, 

Dal nostro inviato 

DANZICA — d i nostro con­
gresso deve essere U congres­
so dett'unità». L'appello lan­
ciato da Lech Walesa apren­
do i lavori delle prime assise 
nazionali di Solidamosc è sta­
to accolto da un caldo applau­
so. che è diventato fragoroso 
quando il leader sindacate ha 
annunciato che. in seguito al 
mancato accordo sulle tra­
smissioni della radio « della 
televisione, nessun giornalista 
televisivo polacco era «tato 
accreditato. Una scena che 
ha suscitato perplessità tra 
gli osservatoli, ma non tra i 
delegati che pure hanno fat­

to giustamente del problema 
di una informazione corretta 
ed esauriente «no dei cavalli 
di battaglia delle loro lotte e 
che già nella prima seduta 
del congresso hanno chiesto 
che venga consentito di rad­
doppiare la tiratura del Set­
timanale Solidamosc (un mi­
lione di copie invece delle at­
tuati cmqpecentomila). 

n breve diacono «H Walesa 
non ha li sciato intendere mei-
to so quali saranno le diret­
trici lungo le quali fl dibat­
tito si svihipperà. n congres­
so. come si sa, si svoteeià in 
due fasi. La prima, aperta 
ieri, sì concluderà domani: la 

la più importante, si 

A Milano 
si farà 

l'iniziativa 
unitaria 
per la pace 

•" • w^§*Wa*W™™"™a u> 

Roma: spara 
al nipote 
affetto 

da nn male 
incurabile 

• • • • 

protrarrà dal 21 settembre al 
3 ottobre. 

Noi. ha detto m sostanza 
Walesa, siamo sindacalisti. 
ma soprattutto siamo polac­
chi e discuteremo sia da sin­
dacalisti che da pelacchi, di­
scuteremo cioè come dovrà es­
sere Solidarnosc e che cosa 
fare per superara la crisi che 
si è abbattuta suBa Polonia. 
La vìa aperta oeÙ'af osto del­
la acorso anno resterà la na­
stra via. 

I messaggi lanciati al con­
gresso dal potere politica sa­
no comunque di attesa e di 
speranza. Ieri mattina Trybu» 
M Lada, te un usi—mito. ha 

l i vaatftà dette 
malgrado te 

difficoltà e I conflitti. Isa. ha 
aggiunto: € L'intesa esige te 
buona poioatd dette dot 
t is . 

Dai 
er i 

. Itomelo CaxeavaU 

(Socajg) in uttirna pagina) 
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Cresce la disoccupazione, opposizione dei sindacati, critiche di Wall Street 

Tramonta la <luna di miele> di Reagan 
Dal nostro coiiispondcntv 

NEW YORK — Cambia l'umore 
oWAeterkra. paese mutevole quan-
t'mari mai. Ronald Reogan, leader-
superman fino a qualche settima­
na fa, non è ahi sulla cresta dei- ' 
ronde. Con la line deWesloU è fi­
nita anche la saa hma dì miele, 
durata bea oltre i fatidici cento 
aìornt, 

l sintomi di questo combiamen-. 
•••v aae> ajrvcwveaa) uT ŝrvoaa1 o^uAsu^u^aaafeapev a a àr^^^ 

paradossale sta ne! sordo broato» 
Uè ohe zi leva da WaU Street. L'ft> 
dice dei titoli azionari di questo 
fonkwa dal capitalismo i te cote 
melante dal mate *****-]* P** 

aaicW M 

degli affari sta diventando «te via 
sesepre pie scettico suWeffieada 
dette prescrizioni economiche pre-
stdearteU. L'altezza dei ntssi di 
interesse avvantaggia tt dotterò e 
frena nnflazkme, sia ha sa effet­
to negativa suWatuvua industriale, 
a dispetto degli sgràvi fiscaU e dei 
topo* apportati agii stanziamenti fé-

l'mssntenta. Di qui il mugugno del­
la Borsa che non condivide to sche> 

i ssatismo dottrinarte- dei' sssnetari* 
• * • > qa>BrSf* aBn)*j*v è» * • » • • • • g^^rSvajvBjqsp •••rf^Paa^P^ 
— I n a i en*ftaa*aAe*àtasm>» 

JPHSTH s^peaa^BisnneWa» 

I sismografi dwTecosaw te regir 
disoccupazione te un'mesa é sufjta 
dal. 7 al 70% ma tra i fteoaai 
neri,tei raaateais te cifra record 

|ds( 3ftT%, con ast aaaiaate.de) i# 

per cento nel giro di soie 4 setti-
mane. Soaanto fbtdk^e dei pretti 
registra un aumento inferiore a 
quello del mete precedente, ma 
questo piccolo saccesso aat fronte 
a*tmflazkmistko è stato angola a 
coro prezzo: Teccessivo costo del 

di pai. 

ne. Prooctti chiane che 
la castrazione dal boaibanhere Bt, 
del mUsue UX a dei cacete FU 

di essere ritardati a r t 

ftizhmi eoa i conservatori a 

loro finisce per ritorcerti con- Difesa 
, fra lo stesso Wteacte federala. An- che a 
che rmmmmistruziont i te/atti 
^Pwv esafO âa ^a* SS^BSSVUBV O> BS^SV^PV entswn1 

par i pi astili di cai ha bissane, si 
che accresce « deficit e tenda atea-
torte te prasaetliua dal parafate. I u à •£- . WtsàJinti Geonse 
togli fte impestiTana spi - ' " " - * » l , , » i , l _ ' , r » » 
co, lUiiisaiaHi nel o s a p j f w a j a . finì ìasua 

H ,£fl?"5 * ^ " V -«rateiÀateasaaisv 
a Jleejan e ebeJteeto « pre­

si ste 

IsJ^B^^pspnj nyi "Jo*Jv*nfnaj 
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